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DIARIO POLITICO 
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modo, nelle cfrcostsìaze atluali, per li- i dato nei suoi lavori, adoltando dsiibs-
bersrii della TàltiU carUéet, Bla qaeUo 1 rezlooi molto importsntt, cbe ci prO' 
p̂ Sp̂ îO uu! MrguàDÌ. dal mcmanto ehe ponismo dìMiminàrà a parie, suH'elet-
1« b&il propoito por'i'efieuuailone del toralo sfflmloisirBtÌTOj luila nomina del 
progetto'sono irìdeiiiiche a quelle, cbe Sìndar»^- -y^]\Q ,urifc)uzionì del go-

rn'ÙOvt», 15 dicembre. 

, Secondo le ìùformaiioai da Roma il 
progetto di legga per l'abolizione del 
ooi:so forsoio s'impianta bene negli nf-
fliì, ed,ha. trovalo lulle.maaaìine ge-
fisrali un vento plouoslo tavorevolff. ' 

09 M coQgratnHamo. Innanzi tutto 
per rintertaie flnaDiiario ed eoonomicoj 
ohe al .annette alla qutstloDe: attòùndi-
riament? p«? t̂ogliere agli aiwenarì 
r^pia di (lire che la Destra osteggia 
it progetto per Invidia e per lo spirito 

^ ^ p a r t e , ;• , • .• ^ f- •• *' 

Queste soiocchesEa si sono, dotte già' 
ttóppo, ma non potranno più essere ri-' 
petuie, ora che gli uomini più emiaenii 
M parte nostra, lungi dal eoodannare 
ì | progetto a priori sono dispostiislm! 

(i^d ,oDrir,e ()it(p il loro concorso per In-
i'rodurvi le modìBcaRioni, ch'essi ore-
dono vlndiipensftbili a correggerlo in 
qaalohe parte,, dove pu$ sembrare di-

.;fetiosoj affine di asMeur.arne, meglio il 
SQficesso. 

Va organo ulQcioao, r̂ eonosoendo Ieri' 
«era queste buone dispos'zloni della 
pMtra riguardo al progetto, limitava 
dal canto proprio;^ qqeati due punti 

,.ogni sua ealgepza: 1' che.sia giunto il 
: tempo di tentare di llberaroì dalla va­
luta carta^^a; %• obi l'naicp modo, nel 
,quale, date le nostre p^esanU. condii-
KiODi, (aie liberszicne :è possibile, sìa 
IQ maaeima quello Ideato dall'onor. M&-

^ gllanl, (&tta riserva dal più ampio e mi­
nato esame e dì tutti 1 miglioramenti 
possibili dì ogni particolare del disegno. 

.rioQ crediamo che vi siano molte dif-
flcollìi per ìntftcdersi sui primo punto, 
lì tempo per tentare di liberarsi da un 
flagello à sempre giunto, quando i tee- co»! dì andare in ' traccia dei iuìf la-

ônaca Elettorale 
tm. a -, ^ T 
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roboì'evote Hinghetti aveva luslda-
uente esposte nel 1875. \ 
^Id«n'tit&'di bas)f o.ampia riserva di 
esamitiarf, non àhe d'ihtrcdurre mi-
glioramtmi begli abcessorl, lìpn sipuò 
esigere di più per condurre a riva un 
progìftto di tinta:IbtibnaQMr '1,.. , 

Quando sarA uh fatio com îutO;.̂ t)ftM 
coli potranno dire di aver portato al­
l'edìBzìo dalla circoìazìona'métailicift la 
loro pietra, e a nffauno.spetterà «Ŝ juai-
vitoenté il merito di aver inventato la 
polvere. 

Co non toglie ,cbe le nomine pcjr 
cotnporìt'è la Copimisiion» abbiano creato 
dei malfiontenti. A ainlsira si grl^^ ohe 
r Ofippsiilflnia ha yolî tp stravincere nella 
nomina dei, GÓmoùssari, e ì̂ he^resclu-' 
sione^ dar'SeVsmìt-Ddda ò stata una 
vera Ingìuitìzia. Feoe al ĉontrario un 
effetto singolare il î fdefe nominati a 
Commissari Sèlla e UinghVttj,"'bonchè as­
senti da Rozna; cI^signiBcacha le pas­
sioni partigiane non hanno ancora sof­
focato intieramente ll'biaon s^n^* J)!-
fatti passuoo safirsbbè spiegare, non! 
che giustiScare^ l'esclusione in un caso 
aiinìle di uomìct, oltreechè preclari par 
la loro rilpettabiiità poiiUoà/ indicati 
per U loro competenEa.spselaleiama-
t^rla di finanu. 

' irSéì^mit'Dodt volle inoltrare il suo 
risentiientOj fnfl'ggéndost da se me­
desimo Toatracismo anohe dalia Gom-~ 
missione generale del bilanaio. La Ca­
mera crudele, invece di pr«(;arlo a ri-
toanisre,^ néiicceltV la dimissfóiir E in' 
Virila, trattandosi del Seismil-Doda.noQ^ 
" est&và a far altre'; egli\vri^ più tèmpo' 

tativi non siano eccessìTi mente supe­
riori alte foriss di obi li (a.. 

Non, ci sono grandi diMcoiiù neppure 
aul secondo punto, che cioè l'unico 

mosi sessanta milioDr. 

La Ccraoiisslòne dìViforina delia Leg. 
^e Comunale e P.-ovmciale ha WO'» 

verno ne* suoi rapporti coi comuni. 
Quanto al Sinditco fu ammesso il 

principio, di renderlo eìeuivo, conser­
vandogli tuttavia 11 carattere di ufQdsis 
del governo. 

A quEsta seconda parte noi et sismo 
dicbiarati altra volta contrari. Se 11 
Si|]daci;»;̂ e^>ssere ufficiale del gover­
na, come lo sono ^̂ fon?yonari apparte-
'iiènii ad ili're pubbliche ammiiiiatra-
idonì, e se il primo dev'essere elettivo 
non sapplemo perchà non possano es-
•erfó anche i aacondi.' 

Negli Stali Uoiti.d'Àmerica sono elet­
tivi p«fino i,custodi deìle carceri, 

b'altr a aperte la Commissione non ri­
conosce ,la nc(5cssiià che la nomina,d«i 
Sittdaoì eletti sìa sansion t̂a con decreto 
reale. ' ., 

Con questa diiposizionet mentre si' 
mantiene alSIndaco il carattere di ul-
pciaie di governo, sì la discendere l'Im-
p.prtan^ del suo incarico, non. ricono­
scendo neppure la neceasiià della san-
xione regìa, 0no alUvello degli uscieri 
od impiegati delia più infima oetegoris, 
nominali per semplice disposizione mi­
nisteriale. 
r -f 

A noi stmbra che questa riformo 
àccrascanoia confuiione, nulla più. 

IPjrefeMl 

Finalmente la bcmba è scoppiàts. 
Sono tredici nuove dispoaizìonì ne! per­
sonale dei FrefettiyJra collocamenti a. 
riposo, a disposizione del ministero, e 
nuove nomine, 

Noiiamo 11 Campi Bazan fra gli altri, 
(he lascia la carriera, dopo esiersi reso 
'celebre col ÌXÌO primo cilfaffino, par-
landò di Vittorio Emanuela in seno aci 
un Consiglio Provinciale. 

-^rry 
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di Cittadella-Camposampiero 

ANTORÌÒTOLOMEI 
ì - f 

IJ6 oondizioai dei nostri av­
versarli, per la nomina del nttoVo 
deputato, nel Collègio di Citta­
della'- Cam posala giero, ^bifqgn'a 
convenirne, sono alquanto dim­
oili ed anormali. 

/Oltre alle difllcoità, e ie di-* 
remo storiche, per il loro par­
tito, in un Collegio, dove ,i 
principii liberali e moderati hanno 
«empre ' avuto una prevalenza 
poco meno che, Jndieputata, e 
dove questa prevalenza, jier ì 
trìati saggi di governo degli iil-
timi anni,, dev'esaarsì doppia-
mente asisodata, i nostri ayver* 
sarìì titubarono fino dai primi 
giorni sulla aoelta di un candi-
dato, e dopo aver messo i*oo-
ohÌ9 saUo Sqnavcina, con una 
specie di salto di ottava, quanto 
ài priuoipii, dal candidato, ohe 
aveauo sosionuto altra volta, da 
ventiquattr' ora in poi non hanno 
nemmauco più quello, avendo 
l'ingegnere Squarcina declinato 
1* onore di lasoiarsi portare. • ' 

Eccoli perciò quasi alla vigf-
lia del vote, feoza eBseraì an­
cora' orientati per ohi votare, 
gìaccb^jreveatualitàdi non avere 
più lo Squarciaa, se vogliono 

essere sinceri, era geueralmente 
presentita, e ne misero faori il 
nome BOÌO per non conféSBare 
così subitola manG^n!;a .di un 

I 

portabandiera. , , 
Questa.mancauBa si fece più 

manifesta, pel modo col quale 
i iiostri avversarii'liapno aperto 
la campagna; e non crediamo 
ohe possano supplirvi, o vi aùp-
pliranno infelicemente nejja riu­
nione,' eh' easi'hanno infletta per 
mercordì, 15 corrente, a ' 'Cam-
posampiero. 

È nuovo il caso, e singolar­
mente curioso in una lotta elet-
torale, c^e, pqr combattere uh 
candidato, la p^rte avversaria non 
trovi arma migliore, che quasi di 
gabellarlo per o&niidato pro­
prio : è un' arma pericolosa "e 
compromettente' assai per Ìl pa r ­
tito che se ne serve, poiché au­
torizza il giudizio che.'l*'unicb 
modo di far naufragare una 
candidatura in uà Collegio sia 
di farla passare per candidiiiura 
di quel partitp : il che vale 
quanto; diro ,che il partito non 
ha ivi né appoggio dì cbnside-
razione, iiS seguito di numero. 

Pure ciò hanno tentato ì no-
i 

stri avvorsarii fino dai primi 
giorni, combattendo la candida­
tura dei dot i 4nto t t lo To^o-
lUeit Gonsoi della propria im­
potenza per far trionfare un 
candidato delle loro file, tenta­
rono, benché in forma relativa-

•vrr'irn>fuaT!.-u PftT" 

P P E N D I C E (7) 

del Giornale di-Padova 

iif-*^""'""" 
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la bocca per dirgli : - Mio Dio ! 'che 
yi è successo? - Qualche cosa-mi 
trattenne; l'espressione della sua 
faccia mi spaventò. Io dissi a Sme 
stesso : fra qualche giorno Ugo verrà 
a'trovarmi ed aprirà 11 cuore a me 

ànfioredidonnaegeniod'uonio che sono suo ómico.w. Ma eg» non 
l-venne.^/Indarno gli parlai, di tante 

Ote dolci passate in •compagnia di 
j Gluck - lo stesso notna dî &ludk non 
f lo'̂  destava da quella specie di sopore, 

Un giorno, un ricco proprietario dei ; dì tanti dolori, mostrandone la sor-
' j dintorni, chiamato 11" sig, dì Róvrais, 
' a cui il signor Boehmel aveva reso, 
senza volerlo un servizio, tenne a 
rlngri^iarlo ; il signor Boeìimel gli 
fece dire che non era in casa j e la 

* sera-mi Vaccòntò quello che era ac-

gente. 

mente cortese, di seminare neìle 
file dei cicderati uà certo grado 
di difBdenzE «ulle salde oonvin* 
zToni del Tolomei, e dissero anzi 
a chiare note dì avere comuni 
con Jai alcune idee fondamen-
t a l i . ' .. ; . ,'• '•'-.. 

' Se per, queste idee fondamen­
tali «'intendono qu^U^; della rel-
titudiae o deiramore per 1-indi­
pendenza del proprio paese, noi 
certo nbn contrasteremo la co-

X -L _• \ 

mutianza fra il candidato del no-
stro partito :o ìl campo degli av­
versari, ma non vediamo su qua! 
altro terreno d* idee Antonio 
Tolomei possa trovarsi al fianco 
di chi ne combatta l'elezione. 
: Vero ^ ,che sì parla di teoria 
e di pratica, e si, vuol aooredi-
tare l'qpinìone ohe teoricamente 
il Tolomei sia radicale e' razio-
aalista in certe (juestioai, meatra 
gli' avversari lo sarebbero e in 
teoria e in pratica. 

Noi non ci faremo a spiegare, 
molto meno a difender& le teo­
riche del Tol(>m,©i. Mente; specu­
lativa e avvezza per profondità 
di fltudj ad affrontare i problemi 
della vita e a svolgere i postu­
lati della scienza sociale, no iab-
hiamo sempre veduto il Tolo­
mei, ogni qualvolta r occasione 
Ip portò. a- qualcbe atto della 
vita pubblica, regolarai :Becondo 
i principi delia vera libertà, ohe 
consiste nel riapetto di tutte le 
convinzioni e sopratutto nel ren-

f - r X x j h 
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Dopo la mia partenza, la solitudine 
nella quale sì era chiuso il signor 

ROMANZO i caduto, aggiungendo con amarezza: ; Boehmel divenne giorno per giorno 
- Io sono povero, non debbo ricevere più profomla; affettava dì non par-

iji 

E^IP3T0 I-Î GOUVE 
I 

i . \ 

ìli Notai solamente che una certa sero-
nità ricompariva su quei volti, di cui 
Vixm era sì triste e l'altro si scuro 

e non sentir più quella voce che mi 
aveva tanto comìnorf§o: '>^ 

Col suo ritornò, una volti ancora 
'discese sulla famigltà di Ugo il velo 
I di dolore flollévàtò'^per Mn tìiomènto. 
: Fino allora mi era parso impossìbile 

e di quando in quando il padre mi | che il signor Boehmel potesse andare 
dic'ìva '̂a bassa voce ; II' ragazzo sta | più lungi con la crudeltà delle sue 
bene I il ragazzo fa bene I | collere e la tetraggine del suo umore; 

Tre anni circa passarono in que- | ma scopersi ben presto che non vi 
sto modo; dopo un viaggio molto ' ha limite neirespansione dei vizi u-

i ricchi. 
Frattanto, necessità imperiosa mi 

trascinarono molto lont̂ iiio dalla cara 
solitudine, in Inghilterra; nell'ari-
darmsne, sentii che!'affetto per Ugo 
era tutt'altro che spento, sebbene egli 

^. 

Jungofatto nel Boarn, io wtornavp : mani. L'uragano divenne lo stato ahi- Ugo poche linee e feli mandai il pia-
nel villaggio, quando, con mia som- j ttiale deli'anima sua - ê se uria volta '' nofiirt'esul quale avevi 

vita è nascosto in una circostanza 
che passa inosservata! 

Intanto che la famiglia Boehmel si 
dirige verso la casa del signor di Ré-
vrais, noi precorriamola: entriamo 
nel giardino, dacché ivi si svolge una 
scena alla quale dobbiamo assistere. 

Nell'angolo del castello, distaccata 
come un'ala a parte, sorgeva una 
torretta disabitata ; le sue finestre 
erano invase dall'edera, tutte, all'in­
fuori di una a piantei^eno, attraverso 
la quale sì scorgevano delle piccole 
fiale collocate simmetricamente, come 
negli scaffali di un farmacista, 

mostrasse di averlo dimenticato; quan- Cinghiale [tale era il nome dato al j A dieci ore circa una giovane apri 
do sarete più avanzato di età, vi ac- signor Bogh îel nelnvillaggio) oppose , la. finestra, e^andò a sedere presso 
corgerete voi pure che si cessa diffl- ' rifiuti anche aspri. Finalmente un 
cilraente di àtriare quelli che ci furono caso li avvicinò.̂  - - > ^ 
cari nella loro infanzia. Io sapevo che j II signor Boehmel si era. ferrite a 
sarei rimasto lontano forse un anno, j caccia, e venne trasportato in casa 
•X 1- ^i^sn. «̂itA Â«„„ „.i* .̂i ^A \ ^gj sigaór dì Révrais, dove f\i sóc-

lare con altri che co! contadir̂ i, si 
I vestiva come loro, e ripeteva conti-
I nuamoiito di non esser esso stesso 

nulla più di un contadino-
n signor dì Revraia tentò invàno 

: di prevenirlo ancora una volta: ìl 

é la vigìlia della' partenza, acHSsl ad 

avevo accompagnato 
ma florprq^ai scorsi Ugo diritto sulla • la vista del figlio Io sedava e poteva ] taùte volte il suo canto, perchè gli 
«̂ »ìino*« -1-.110 n̂t,.. ««+«>.r.a A «,̂ «»« ì arresttìrlo nei suoi trasporti, ora con- Kicordasae il passato e stabilisse un 

^ legame per l'avvenire. La mattina 
scalinata ,del(la casa paterrta* appena 

.̂ mi, vide, invece.di correre a me, egli 4correva ad accrescerne la esasperar 
Vientrflfv.precipitosamente ; iai pensai • zione. Non più^ affetto, non^iù'ln- | del'domani corse a casa mia, e si 
c3jfli3Lon:qc(il avesse iriqonogcJuto, e mi j fluonza; la còllera sorda, anima delle i'^eltò fra le mie braccia sciogliendosi 
affrettai dal mio canto, impaziente •ostilità coltro là aigndra Bdóhmel, ì in lacrime.- • '• -"• 

; di -misuriire 1̂  espansionê > data a ! ora si scaricava anche sopra Ugo. ! Credo che fosse venuto per farmi 
'quella potente immaginazione dal tre-• Non solo non lo amava più, ina/debbo 'delle confìdenzoj, versare nel mio seno 
aunl di lontananza; Ahimè I tìon era-! tllrlb?'lo'detestava! Ièri la tenerezza, ' tutto' Yiuelio chié teneva In cuore da 
W'stesso viso, non era lo steso gio^ 
vane. 
^/'̂ '̂ 'Eràjcfeaciiito, in'altezza, m'apar 
Ava invecchiatb, aictirq, ìn.yecchiato 
gH occhi. brÌ\liivano sòmpr ,̂ Bpa i 
loro fuoco era più chiaro e quàa 
Vitreo ì'iiiarlaTa appena, camminava 
lentamente. Addìo, splendore deirado-
ll'scenzal Appeìik Io, vidi, ,gll occhj 

.mi si hegnaroBo di lacrime, ed apersi 

oggi l'odio.^ ; [tanto tempo; ma òro aspettato e mi 
Che era avvenuto mal nella vitaM^ Ttoqcò partire. Cosi mi allontanai senza 

quelle persone? Sempre dì fronte à {Bapere tìiilla di più au tré destini per-
I thè uh problema, ma tale che in fond^ '•j còssi assiduamente dalla sveutùrà è 
' ad esso si leggeva troppo chiaramente cirtion'datì di tanto mistero: 

Dopo iiuattr'anni, ritornai j la fa-
**:-"*1^'-

( U termine sventurà-
II signor Boehmel era povero ; si 

mifêe allori aj f|rl mostri della pro^ 
pria povertà, come gli altri la na^ 
scondono : era'deit̂ Qrgoglió rientrato* 

corso con ogni premura: bisognò al­
lora che si rassegnasse ad esser grato. 
Là bonomìa cordiale e campagnola del 
signor di Révrais terminò di vincerlo, 
relazioni sì stabilirono fra le due fa­
miglie, e ben presto fu convenuto che 
il signor Boehmel andrebbe a,prapzQ 
in casa del nuovo amico, la prima do-
meìiica d'ogni mese, ^ , / ì 

È così che una domenica, verso la 
metà di autunno, egli usci dijsasa, 
cupo secondo il solito, con là^raòglie 
ed Ugo, ritornato da poco, tempo. La 
giornata scorse calma e vupta, cpmé 
le altre; nessun avvenimento iiòtei' 
vele la segnalò; ii signor. Boehmel 
che si era allontanato la mattina senza 

miglia Boehmel aveva abbandonato un presentimento; rìtornò'Ia sera seni 
il paese :•• durante la mia lontananza j z& alcuna speranza. Eppure il eiiQ 
"orano accadhti I fatti òhe ora vi nar- ' deatìno era affatto cangiato. Quelito 
rerò/e'che vi spiegherànrid il segréto ' volte il germe dei mutamenti nella 

'I 

una tavola nel mezzo della camera; 
prese in mano una piccola bilancia 
e si mi§e a:pesìir,edel solfato di.chi­
nina, chiudendo ogni dose di due gra­
ni in pezzetti, di carta bianca. U 
yollio della giovane era incantevole 
come Tetàj era balla, aveva dicias­
sette anni - si chiamava Elisa di Ró-
v r ^ s , . . y .i- ••• '-' ' < • 

Ogni domenica ipattìna discendeva 
nel pianterreno della torretta^ e là di' 
fitribuiva ai OQPtadini chiuìno,. vino 
yeqchio.... prestando loro dei servizi 
come una suora dì .carità. Per l'ap­
punto, tauU uffizi più 0 me^o ributr 
tanti che le pie suore degli Ospedali 
adempiĉ ^Q .presso i poveri, erano e-
seroitjati qui a aoiy^yo dei coat̂ dinî  
da Elisa, bella, ricca, giovano; - eho 
in questo prodigava sé stessa. ' 
.*! soccorsi, la»63nsolazionì̂  i regali 
in denaro sono una beneficenza fal­
cile, che>pp|Lgfì'vV9Pt̂ 4 seo^a costar 
nulla alla delicatezza delle nostre a-r 
JDjtudini; ma Elisa Taceva? ua'elomo* 
Sina òhe oostava'̂ di più, r elemosina 

dello proprie cure, era Nostra Signora 
del Buon Soccorso di quel paese, , 

La porta della sala sì apri, e una 
donna entrò con un bambino, 

«-* Ahi sei tu, mia buona Giaco» 
ni^tta, le disse Elisa, senza abbando­
nare i pacchetti di chinino; che cosa 
vuoi da me? 
: V»—» Signorina Elisa, hq portato l'ul­
timo piccino per farmelo vaccinare. 

— Volentieri, Gìacometta, 
E'mentre denudava ìì braccio del 

bambino, Gìacometta riprese con aria 
un po' vergognosa: 

— Oh! Signpri,na, se osassi,... vor­
rei chiedervi ancora una cosa,, 

— Parla pure.... tieni fermo il brac-' 
ciò del bambino. 

-̂ ĵDovete sapere, signorina, che 
domani marltlamp la nostra figlia più 
grande. 

— Ah! tanto meglio..,, E poi? 
ŝ--rtrB poi, signorina, io lavoro nejla 

vigna di vostro padre, e vorrei che 
mi si pagasse oggi, per poter dare la 
mia paga come dote alla ragazza. 

— Ti pago suìbito, mìa buona Qia-
cometta. Quanto ti viene? 
., —:S 0̂tijie,fra|̂ qhl e Qî a^^ soldi,, 

— Sette franchi - è tutta la ^òto 
di tua figlia? ^ 
- *-* Si» 0.signorina. ; 

"^ Povera Gìacometta!... ecco qua, 
,io raddoppi^ la dote. 

Poco dopo, entra una vecchia messa 
con proprietà - un fazzoletto a quà-
;^rati, r>QSsi, ÌRor,oolftto.snl petto, un 
berrete bianco s^lla t^ata- che. cam­
mina a piccoli passi e fa la sua rive­
renza, senza scomporsi, sopra se stesda, 
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dere omaggio alle oonvìnzionì 
della maggioransia. 

E gli aTYeraarj ;del Tolomei 
devono più dì ogni altro sa­
perlo. 

Allorché una Società Ddmo-
cr&tica presentò al nostro Uo-
mune la domanda perchè fosse 
aholito dalle scuole l ' insegna­
mento religioso, la Giunta Ma-
nieipale, di etti faoeTa parte, 
come ne fa tattor;), il To lomel 
nella qualità di Aeneasore per 
l'Istruzione Pubblica, respingeva 
la domanda in omaggio alla 
legge e alla libertà ; e V inse­
gnamento religioso nelle scuole 
fu mantenuto. 

Il proposito dichiarato dap~ 
princìpio dai nostri avversari dì 
non combattere troppo aspra­
mente la candidatura Tolomei ci 
sembraper verità infirmato, quan­
do più sotto ce lo presentano 
addirittura come un ozioso, ohe 
non farà mai nulla di impor­
tante. 

Per verità noi troviamo su­
perfluo difendere To lomei da 
quest' accusa, sopratutto nel mo­
mento in cui 1* attività del suo 
ingegno si andò spiegando con 
tanto vantaggio della pubblica 

cosa. 
Nelle mansioni, ch'egli eser­

cita da pareochi|anni; di Sinda­
co di Torreglia, noi crediamo 
che quel Comune abbia molto 
da lodarsi, per la tutela de' pro­
pri interessi, dell' opera del To­
lomei; e quale Assessore Dele­
gato all'istruzione nel Comune 
di Padova, sono documiento par­
lante dì ciò eh' egli ha fatto le 
sua belle relazioni sulle soaole, 
presentate in questi ultimi anni 
al Consiglio, e V impulso dato 
all'insegnamento da un uomo 
di vednte così larghe, d'intelli­
genza cosi elevata come la sua. 

Del Tolomei S la stupenda re­
lazione sulla Chiesa di Giotto^ 
nell 'arena di Padova, relazione 
onorata di altissimo encomio, non 
dai soli giornali nostrani, ma dai 

• più autorevoli fra gli stranieri : 
del Tolomei fa il discorso d'inau­
gurazione alle nuove scuole, di 
lui quello, che noi pure abbiamo 
pubblicato per l'apertura del Ci­
vico Museo. 

Avesse T Italia molti di que-
stì neghittosi come il Tolomei, 
che il repertorio delle manife­
stazioni teatrali sarebbe certa­
mente più scarso, ma si avrebbe 
in oomponao un largo contributo 
di prestazioni più sostanziali, 
più giovevoli, più durature. 

• . Benché una eletta intelligenza, 
Tolomei, si dice, non. farà mai 

• un libro. Noi non sappiamo se 
l'egregio nostro amico abbia in­
tenzione di fare dei libri: eerto 
pochi più di luì ne sarebbero 
capaci. Ma è proprio di libri 
nuovi, che ha bisogno l'Italia 
in questi tempi ? Non è piuttosto 
il osso di rimandare tante teste 
balzane a rileggere i libri 'vec­
chi, dove i nostri padri accumu­
larono tanto tesoro di sapienza, 
sapienza, che, per nostra sven­
tura, è caduta in obbUo e nella 
pratica e nella teoria? 

Faccia o non faccia iibri, An­
t o n i a t o l o m e i , colle qualità 
eminenti, che lo distinguono, 
sarà sempre un ottimo acquisto 
p«r la Camera, e un interprete 
validissimo e sfcpiente dei biso­
gni del Collegio» ohe lo avrà 

nominato. Banche la versatilità 
del suo ingegno sì presti &lle 
più svariate discipline, ora ohe 

L'AtttialQ itsziono di Albano Sirebbe 
in tal CMO iraiferiia alla FraUoachIt 
ed ì Ti>ggiatorÌ STribb^rd la balla oo-
modità come ora la ciUà di Marlao di 

'argomento della pubblica istm- | «ndars Ano ad Albano In fwrovia • « • 

zione incombe sulle città e sulle 
Provincie, colla prospettiva di 
gravi sacrifiziì, troverà in An­
tonio Tolomei uno fra i giu­
dici più competenti. 

Agli elettori di Cittadella-Cam-
pof^ampiero si presenta l'occa­
sione propizia dì riaffermare an­
cora una volta quei princlpìi di 
libertà coU'ordine, ai quali, con 
tanto loro onore si sono sempre 
mantenuti fedeli, e di affidare 
la tutela dei loro interessi ad 
nn uomo di alta intelligenza e 
di osestisRimo carattere. 

Gli elettori non si lascieranno 
sfngglre •questa propizia ooca-
BÌone, ma deporranno tutti nel­
l'urna la loro scheda col no-

X 

me di 
ANTONIO TOLOHEI-

za essare obbligati di fare quel lungo 
• Doioid tragUìo dalU atazions alla 
città in vetture, il più delle volle Im-
poaiibil!. 

6EN0VA, 11. — Ci si aiaicura, dica 
U Corrieri; MércanHU chs l'inaugura-
zfona del trtnl economlol tra Genova 
• NArvi avr& luogo il 15 corrente. 

MILANO, U. — S'assicura che il can­
didato dal partito libsrale moderato al 
2° Collegio ala il aig. Gaetano Nagrì. 

LIVORNO, 12. — Ci viene rìfsrite 
che alcuni elettori dal 2* ColUgio vo­
gliono offrire la candidatura ai colon­
nello Pelloux, «egretario generale dal 
ministro della guerra. 

[Qaxzetta Livornese) 

MELANCONIE 
Il Giornale dì Yicenzaf scrive; 

Sono stati aasolti dalla Giuria di Lucaa 
tutti gl'imputati deiraaiaifiinio Faren-
zona. 

I giurati divantaDO tempre più dlis­
cili a condannare. Forie pirchò vedono 
li gnardasìgilll sempre più facile a far 
grafia.... 

E cosi aaioìuiioai di qua, grazio di 
là — a la società si difenda da aè 
iteaial 

Ieri, mentre VAgenxia Stefani ci co­
municava il verdetto negativo di Lucca 
il PtQcolo ci giungeva con uà arlicoio 
di fuoco contro la grazia fatta di br;a 
dieci anni di srgai'olo a Gaetano Or­
tolani, uno dei più.feroci camorriati di 
Napot', reo dei più te-ribiti delitti di 
aangtie. 

La coscieDzs pubblica comiccia ad 
essere aariamenta inquieta. E ha forse 
torto?, . / 

Le ditele sociali s'indeboliSQODo aem-
pre più; e noi vediamo con sìncero 
sgomento che le popolisìonì in pre-
sdDzs del trista spettacolf", vanno par' 
dendo la fede nella tutela dello Stato. 

É cosa grave — ed à cosa anche 
più grave par noi, liberali convinti, che 
dì tutto il male che lucoede si facsìa 
risalire dai popolo la causa e la colpa 
alle pubbliche islitusioni. 

Esfiti in opinione nostra, acno, per 
contrario, iunocenlisiime Certo, ve no 
ha che vorrebbero esiere riformate, 
corrette, parzionate secondo i dettimi 
dell'esperienza; ma, io genere e nel 
loro tipo, sono istituzioni buone, la mi­
gliori che ai tempi nostri si poisono 
avare. La colpa è degli uomici, che le 
tradiscono nell'interpretazione e nel­
l'applicazione. 

La colpa è di quagli uomini che l'onda 
furiosa del 18 marzo 187Ì) sospinse in 
alto. In alto condotti, non solo eierci-
tano nel poggior modo posaib'Ie il 'po­
tere, :ma dalle cime^ eminenti ove li 
pose la cieca fortuna danno esempi tri­
stissimi e diffondono in tutto il paese 
una debolezza le una corruiiona vera­
mente spaventose. 

Sì direbbe ohe il Governo non ci sìa 
p:ù che in prò'dei malfattori; e noi 
non possiamo non essera atterriti ddlle 
conseguami cha quisia impressione prò* 
duce nati'anima dei cittadini. 

Fer^hà 11 distinguere ò più proprio 
dei Blosofl che delie moltitudini. E que­
sta, che giuJIcauo con la luce dal sen­
timento meglio che con quella del ra­
ziocinio, confondono istituxioni e uomini 
nella stessa condanna. '^ 

É un gran male; imperocché una so­
cietà, dalla quale avete messo in paura 
tutu gli elementi conservativi, è una 
locietà in cui avete preparato la rea­
zione. Voi credete di spingere il paese 
ai auperlativi di libertà — e invece lo 
spìngete propriamente al contrarlo. 

V opera vostra ò un' opera liberti­
cida I 

FRÀNCIA, 10. — È usaito il primo 
numero del giornale Napoléon. Egli si 
dice non contrario alla repubblica, ms 
qualifica la costituzione attuale come 
una monarchia ipccrita provviioria gin 
atteia dalla borbonica. SI pronunzi con­
trario al potere temporale dai papi e 
vuole la pace: conclude, naturalmente 
col fare l'apologia dell' impero. 

AUSiaiA-UNGHEmA» IO. — Infor­
mazioni da Vienna allo Standard con­
fermano le voci d'una crisi mìnliteriale 
imminente nel seno del gabinetto au­
striaco. Qaesla crisi, dice io Standard, 
verrebbe dalle pretese esagerate dei 
deputati czechi. 

— Il ministro ha ordinato misure di 
rigore contro i aocìalisti. Furono fatti 
diversi arresti. 

RUSSIA, i). — I giornali nolano il ri­
volgimento a?7anu;o nelle cuse della 
Russia, da che Loris Melif̂ off è al go­
verno, i 

Loris MsIilEoff non guarda più tanto 
alla politica estera dal sua paese, qusn-
to, a migliorarlo internamente. Franati, 
se non distrutti i u:h!listi, egli intende 
a migliorare l'amministrazione e con­
cedere qualche libsrtà; ma la cura 
principale del momento è il rassetto 
delle finanze, diminuendo alcune tasse e 
togliendone altre cha grav&nò troppo 
sul minuto popolo come quslla sul saie 
e il testatico. 

11 piogramma dì LOJÌS Melikoff forse 
riuscirà a calmara qualche po' l'agita-
zicne rivoluzionaria, togliendo al ìliibi-
lismo una oauia potante di propagan­
da, il malcontento. 

GEHUANIA, 10. - Si calcola ora che 
l'aumento delle contribuzioni matrico» 
lari si aleverà, in quest'anno, narbi­
lancio dell'Impero, ad una ventina di 
miUont di marchi. 

ATTI OFFICIALI 
• - '•j 

La 0axstita GtJieialt del 9 di­
cembre contiene: 

R. decreto 6 novembre cb9 autorizza 
il comune di Bompiitro a riscuotere un 
dazio di consumo di cent. 40 ai quin­
tale sulla Sicchic e hncella. 

R. decreto 6 novenb'e che utoriasia 
la Società dalle ftrorvie italiane sedonta 
in Roma, e ne approva lo statuto. 

RR. decreti 8 di^eiibre che convo­
cano il collegi elettorati di Subiaco e 
di San Severo per il 20 dicemibs, P, 
occorrendo una seconda votazione, psr 
il 2 gennaio. 

UaraUMXdrfUjffififfiKf^GSblK^AMai 
' t^^^-Vj ' 

CEOIACA CITTADIIA 
E NOTIZIE VARIE 

NOTIZIE ITALIAI^li 
rt^ I . 

ROMA, I S ^ A l ministero dei lavori 
pubbnci è stata presentata la domanda 
por la costruzione di un tronco ferro* 
viario economico dalla Prattocchio ad 
Albano. 

R, Vnlvev-fillu. ~ It Ministeri 
della PubbUati latruztoua ba aonsea-

Unìveralti d'aprir» il coaoorao %\\ò 
eftttd(}re T&QAuti di Prosodur» oivtls, 
Qsomotria ^u^ìStlca sid Algebra. 

IiH prima dt eoJ!e&Ìo cUUdrfl erft 
osQupvtft di\l prof* 3ft!o!:aonif ftttaal-
m^ut̂ i pou5^oa£.£j ^d &i qanltì fa isu-
stitìilto proTTlEoriamsnta il professor 
Ma&fvfldiô  ; IR tfeooada dal prof^sior 
B^lUTitls, di aul «datiamo TÌTi8«iato 
accora il dolc-ra d«lla perdita reaoate. 

Aflaoolaalono Costltiaz&ou.fii.i«« 
— I Soci S030 gonvooati ad una se­
duta deirA9soc!azlòne OosUtazIunale, 
ohe el terrà gtovadì proieimo, X6 di-
oembre 1880 fjWa ora 8 pom., nd ao­
lito locale, in vitt SihiavlD, per deli­
berare sul segae&te 

Ordine del Qiorm 
RaUzlouQ « proposte dal Goailtato 
- EUtiorale par la. prosalmÊ  elezione 

poUtlon deV Collagio di Oittadella-
Oamposasapìtìro. 

Btniieo Civico. — Pabblloblamo 
ooUa massima compUeenu 1» lettera 
B6guen*3 : 

Padom, 12 àie, 1880. 
Illastrisfltm!) aignora 

La prego d'inserire nal riputato 
OloruBU da Lei diretto, ohe l'111. ifg. 
Prefètto sai partire da qiealo Masao 
il giorno 4 del aorrents mese dopo la 
Inaugirazione mi astarcù parole di 
soddisfacimento a mi coossgLò una 
lettera Rutografa di Massimo d'Ana-
glio, afflnahè lo la poneaat, come lio 
fatto, nella raccolta degli autografl di 
uomini illuitrl. 

In questa lette», ohe porta l'In-
dirizzo sonora tnita d*Au.gVo Blondel-
Milana e la data Volta Ma/ilovana 14 
apri/e (IS'tS), l'Azeglio prlnalpla cosi: 
arrivo al quartii-r generale, ed ho veiìnlo 
il campo di bUtaglii di Ooito fresco fre­
sco Quesl*aiifìne, guesf armata, lo spi­
rito, l*entrain samum maraviglia. Qm' 
sto si chiama vivere l 

È Inutile cV lo La dloa, coma oÌ 
riesca sarò questo scritto, ala per là 
mano eha lo vergò, ala pel oiutanuto 
fl sia pel momanto, in oul mi fa dato. 

Io spero ohe il prezioso dono sarà 
di esempio fecondo al nostro Museo 
anobe in avvealra. 

Accolga i miei sanst dì stima di­
stinta 

Suo Dev,mo 
A. GLORIA, 

VIsHatorl »1 Rlafleo. » I«r, 
domeuifla, sanonio giorno d'accesso 
llbsro al nostro Mugeo, 1 visitatori 
furono numaroslailiat • a tra questi 
alibiamo notato oon compiacenza sin-
ohe molti popolani. ' 

I OoserUai. - Il Sind&oo del 
Oomuue avvisa abo tuUI 1 eittadiat 
dello Stato 0 tali oonsldaratl a tsnuro 
del Oollea olvlle, nati tra 11 primo 
gennaio al 31 dicembre 1862 a domi­
ciliati nel territorio di qusatò OjmHBB 
devono essara inscritti aalle Hata di 
leva entro il mese di gennaio 1881. 

I giovani, 0 1 gauitori dM giovani 
devono ourars sollecitamente codesta 
imorlzlone affiso di uon incorrerà 
nei danni mlnaoslatl dalla legga a' 
SHol contravventori. 

Isa Borgo Musilo. •— SuU'argo-
m«nto del passaggio a B)rgo Msgno 
abbiamo ricavato un'aUra lettera oh^ 
ò la seguente : 

: Carissimo amico 
Sa 1' artloollita olis ìtx voluto ri-

apoudermi. non, aTéssa spostata la 
questione già di par nò gravissima 
secza bioogao di oomplioazioai, forse 
mi sarei acquetato alla asioluta ma-
nlfflstasione dalla tua volontà che 
precede l'artleolo in cronaca: olle oicè 
la risposta alla mia lettera doveiaa 
essere l'ultima p îroU auU'argomento 
tanto importante dell'sttravarsamanto 
della ferrovia a Borgo Mtgno. 

Uà gioruftle di provincia a mio av­
viso, tiome a gluitameate al attsggia 
a rspprsseai&rd i pensamaotl a la 
opinioni polltishe d' un numero più 
o meno grande di oittailnl, cosi deve 
largamante trattare ciaalU questioni 
di intorease della Città e ProTlucis, 
a tanto più largamante qiaaiito mag* 
glore è la loro imporianzi. Sa noi 
erro, qu9«to è anche il tuo program • 
ma, ad à,a qacsto che m'affido par 
forzerò la oonsegna data a tuoi col­
laboratori qusindo sorlYflsti quali' itl-
lima piirola sul eoo. eoo, 

L'articolis'.a osrìamente forte a 
ooijQpst̂ sata in argome&tl di lavori 
pubblici e di iatsrais! pad svanì aojn-
pr̂ iud^ Qhò ha una cattiva causa tra 
le mM\ì, tema ohe il volsra 11 p'ù 
diffionlti il mano, è mostra di volerà 
ansha o'ò ohe gU rlpugaa, parche 
quale ina «l facola. Esco il riassunto 
dell' articolo di cronaca iniarito nel 
n. 337 d«l giorno 5 corranta dal tuo 
prsglato Q l̂orcal? : uon vi m noa, anzi 
abbonda in esso la parte santlm natale 
ohe, come dissi, sposta la qaeatioaa. 

Om però a suffragio della mia opi­
nione ho nlentemeiio ohe |1» raoso-
raandazlone fatta ieri alla Oamera 
dall' eg.''oglo nostro oonoittadlno Oa ' 
valletto, a la risposta dal ministro. Sa 
il dispaccio tuo partiiolare è esatto, 
1 mlaistro assicurò sssir proisina la 
conclusione di accordi per coniinciare i 
lavori di ampUamenlo d'ìHa S'asione di 
Padova. Dunque ampliamento, a non 
palliativi di caVAloavia plf̂  ,p miano 
prossimi a Borgo Migno 9 lungo , il 
Borgo stssso " e cosi va baue. Veilrà 
il oronlsta ohe il passagglq dai treni 
non tertà mal sbarrata la strada nova 
minuti, ma ohe l'esattezza del tempo 
dolio sbarrAmauto sta ualla mia olfra 
di tre minuti quando un eonvoglio 
entra, e due quando asoa. 

Yaloolo ordinarlo, aneha aarloo,quan­
do non 0' ò agglomaramento, impia­
gherà mezzo minuto ad attraversar* 
Il passaggio a Uvallo - a*d adunqua 
uófa rliàlva di tempo ad evitare ps-
risoli. Oh@ sa parrà psea, la sì au* 
atentt a quattro mlnutt. ma non àial, 
ai novo del cronista, né ai venti di og­
gidì. Non ripaio g'Inoonvenienti del 
oavaloavla, e rimando i lettori alla 
mia prima lettera - ora però aggina ' 
go «uà eonsldorasiona, aha spostaudo 
il transito e portando U oavalsavia a 
ponanta della Staziona, volendo evi­
tare rabbattlmeaio costosissimo di 
ftbbrlcati, converrà attravariare tre 
binari, e £ar<3 dalle eapro p'iazloni aha 
f AI anno eaiiro la spasa a somme e-
norml. Insomma ol pensi pura li Go­
verno, a ooncorriamo modlcameate 
nella spesa, ma non facciamo cavai-
oavla che à un rimedio assai peggiora 
del mal», a ohe farebbe uno strappo 
sensibìlisilmt) nalle flaanze dells Pro­
vinola nostra. Quanto all' erario na­
zionale, andiamo pure a rilento noi 
farlo ssrvlra a lavori, ma 11 cronista 
dia pura a volo un panalaro su alò 
eha paghiamo a su elò ohe da noi ai 
spande, a vedrà che noi non aontrl-
bttlamo aliò squilibrio del bilancio 
dello Stato. 

Inflca oreda 11 cronista eha uà ma-
sohlno ad inc&uto risparmio di 300,000 
lira non al allontana di un passo 
dalla eOstruzlona della ferrovie eha 
egli tanto giustamente, desidera, nò 
impedirà la oostruzlona di u i fortino 
0 la fusiona di un oànnoua par la 
difesa dal paese allorchà il Ministero 
e la Camera vorranno seriamanta 
compierà i lavori a eul egli aoeenna. 

Ora, egregio mio amico, fialsoo, 

i^: 

nella Sala e heUF stanze attigua; la 
balla ad eleganti signora a gli hppM-
lionati dilettanti arano in grosao ca-
mero. 

Il Quintetto di Raissfgar par Piano 
forte (prof. PisaolLJioliao {prol. Cims-
goUo), Viola (pròrMirohealot). Violon-
eailo (prof. Biragll) e Contrabassó (Per­
sico) in tre parti : andante, adagiot tcherio 
allegro •— piacque assai spaclalmenta 
nell'adatto par la soavità della melodia 
a nailo scherjo allegro par la sapiente 
fattura. Fu applauditiasimo. 

La Railada di Bjzzinl par Violino 
[prof. Cimagottr) d'esocuiiiono diffici­
lissime rivelò un'altra pregevole com­
posizione d6l valerne violinista. Il pro-
faasoro Gimegotto al solilo la colori 
spleodidamonta e ne superò abìlmenlt 
la d.fllQoltà. 

L'aria dì Cbiasa dì Stradalla trascrltla 
da LafAbura-Waly par Piaooforte (prò-
Icasora Pisani) Hirmoniuoa (prof. Con­
solino e vioionoelli ali'uiissono (pro-
(assori Boriigli dìletiatntt Oraùcnigo • 
Masotti, allievo UrtUiu) npi l'udilorio 
par la spontaneità dalla melodia e per 
la delìoatezca del seatimanto. 

li prof. Pisani suonò al P.ano forta 
uà Hondò Cspric îoso di Mmdalsiohn, 
ma r affatto fu inferiore al pregio della 
Gomposisione e sopratuito alla valentìa 
dell* eae autore. 

Net Gran Dao de djnòeri, classico 
par eccellenza per V.olina e Violoncello 
i profasiori Gimegotto a B;trdgli furono 
mirabili ; assi seppero cavare dalla corda 
dai suoni nuovi, dagli effetti meravi­
gliosi. Calco appunto: raccompegoa-
mento Idei violoncello doveva laaiérc 
un po' meno tori . 

Gbluse il concerto appaludito lungx-

tera di far precederò a qussta mia 
lettera ohe ti prego d'inserire nel 
tuo pregiato aiorflàié, la formula di 
Vito anche aa meglio adatta ad uà 
eartellone dt teatro piuttòsto ohe ad 
un articolo di glornala. Uìlimissime 
parole, wa. eoe. 

Ti ringrazio a ti stringo la mano 
Tuo Aff. C. M. 

VrlgiBBlme. — Oggi, trigesimo 
dalla morta dot compianto Ctlnaop­
pa lieonldls doSaor PoiIrece«, 
furono r'ipubblioati, in opuscolo, tatti 
gli soritti eomparsi nàlla trìstiàslma. 
oircoatanza. 

Oli soritti sono preceduti dalla fo< 
tografla del defanto. 

Nebbia», — pa alauni giorni sla­
mo annegati nella nabbU, ohe dura 
di glorao e di notte ooa una insi­
stenza straordinaria. 

Il sola uon ha più forza ; lo si di­
rebbe Invaoehiàto - tanto i suoi rajggi 

ura, egregio mio amioo, nnisoo, mante in tutti i sìngoli pèzzi una ma-
llato che la dissusslona del bilancio (jimioo sur Faust dt Gojood e più 
dai Uvori pabbllel ti possa pwaaet- precisamema sulla acana della Cbiasa 

noll'atto IV; a sul flnaU dal V. E qui 
non trovo parole suìdicieotì ad elogiare 
quei giovici Idiletlaniì (Moŝ hioi, Du­
rante, Durizzo) ed allievi (Luszsto, Al* 
pron, Lev) uoli'anls^ono dai violini uni­
forme, vi^o, colorilo, petfstto in una 
parola. Na va lode al prof, Gmigóito 
che presenta così presto i buoni risal­
tati del suo insegnamento a ai giovani 
che si fanno cuìtorl dalla buona mùiioa 
con passione a fermo volere. L'udito­
rio fra i battimani chiaae il bis nuo­
vamente e pili vivamente applaudito. 
Per un'altro concerto raccomando al 
prof Oimegotlo la serenata di Sohuberi 
par violini ali'unissono pur essa di 
grandissimo cfletio. 

Perseveri li nostro Istituto retto tanto 
ssggiamante nella via fino ad ora ti-
nuta, taccia sentire inai suoi tratteui-
manti delta buona muiica alassic'a che 
un pò alla volt» ancba i brontolóni vi 
a'avvaueranno, a aopralullo ,ì giovani 

sono incapael di fendere a diradare i 
fitti vapori ohe ai olroondano. 

E con questo teiupacalo ammuffito 
si sta male ; lo si senta naila ossa a 
sul nervi, ohe inflacahUeono panosa-
mente. 

Pòi la vie della slttà nono divenuta 
quasi indecenti, per npn dira impra-
tleabtli, a cagione dalla fangosa pol­
tiglia ohe le rieopra a matte a peri-
oolo 1 passanti - quelli spsclalmanta 
oha portano i tacchi un pV troppo 
alti 0 non sono troppo aienrl della 
robnttazza della loro gamba. 

Il paricelo maggiora Io si oorra di 
notte, quaado l'oscurità a la tinta 
nera e uniforme dal seleiati non aon-
sentono dt distnguare dove convenga 
meglio porrà il piede • aosì ohe alla 
volta un passo può riuscire a un oa-
pltomholo. 

h% netta ssorsa, ad esemplo, di ca­
pitomboli na abbiamo veduto uno a 
s. Giiovanul 0 proprio au compiei. 

Fortunatamente però sansa danno­
sa oonsî guenza per nessuna parte 
nobile dal corpo di chi ebba la mala 
ventura «li fare lo sirucololo in que­
stione. 

Noi invochiamo dal divo SJÌQ d'as-
sara iiberatl da tanta noia, da tanta 
poiVgUa e da tanta fiacoona. 

ìir< sera fu parduto un dondolo 
d'oro con S pÌeo41 pendenti e una 
testa,nel mese. 

Ohi Paveie trovato farebbe opera 
di oarità recapitarlo al Oaffe BattinelU 
In Piazza doi frutti dov^ gli sar;|t da­
ta aompatante maneia. 

siano ad essa educati coma qoella che 
può formare meglio d'ogni altra il V£-
lenta a3ecu;ora a i'erudiio musicista; 

P. 
A proposito del concerto dì ieri aera 

slamo pregati di annuocisire che il sig. 
Djrclla profassora di violoncello non 
ba potuto praodar parte all'Aicademìa 
di iersara per un* accidente occorsogli 
nello strumoDio ed impossibile ad « -
sere al momento riparato, 

É invaoA ignota la ot̂ uia dell'iisiansa 
del sig. Venturini altro degli aliiavì 
ella doveva prender p^rte ali* ultimo 
pezzo del trAt'.aoìmento. 

Socla«à nUrmen ica . - Ssppia-
m ) che oggi, luaedi, doveva aver luogo 
nslia CìDonica dolla chiesi di S, Bi-
nedetto i! primo esperimento musicala 
d t̂o dslia Società, ohe a'iptltola dal 
nome del Sinto iaed-vsimo. . 

Abbian-o rc^vuto, ma troppo troppo 
tardi, i' invilo per assiatcrv^ 

^ • 

^ I _ _ ^ 

R. Ossarvalorio Astronomica 
DI PADOVA 

- ' 13 Dicembre i880 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo m. di Padova oro 11 m. 5i Se39 
Tèmpo m. di soma or« 11 tn. &7 5. Ji,6 

OSSERVAZIONI MBTBOROLOaiCHB 
^sGijXiiie ali aVeitadi m. Vt dal suolo 
di in* 30̂ 7 dui livello metiio del mare 
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,ieaiAuto F^Htìftoale. — Il tratta-
nimento datosi ieri sera non poteva 

Tre minuti vogliono dira uu chilo- | riuscire più splendido. 
metro almano in rallentamanto. U n 1 pfesgoohò 600 parsone erano stip&ta 

759 6 

6.93" 

1 

Bar, a 0" - mill 
Term. centigrada 
Ttins, del vapore 

acqueo^ 
Umidità relativa^ 95 
Direz, del vento N 
VeU chil. oraria 

del vento. 
Stato del cieio 
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Comeredelioat.1iiìO. 
NOSTRA CORRISPONDENZA 

5? lADB 

K 

Roma, l i dicembre. 
Oggi nei QirooU di Honteoitorio BI 

«ommentata un granie avnniménto,.,. 
ìsaullto, Inoredibile. Ve lo dò K in-
d&Tloard lu mille t..... Nientcnteno chi 
il gran fiannsiars Sslaait Dotta, qua­
gli ohe crede d'aver uoilftv&to la que-
attone del oorio forzoso e i* mw il 
più Aompeteate & traUnrlà e a risol-
Tcrla, noa è rlasaito eletto Commis­
sario dei suo iffltilo..... Apriti otelo I 
V onor. Doda non sarà membro della 
Commissione dei dleslotto. lo giare-
rei otie egli, da oggi, erede Ìmpo«Ì-
bile l'abulUloae dei corso forzoso in 
Italia. 

Hel s«o ftfiiaio riuaolrono eletti 
1' onor. La Porta di ilnistrK e l'on. 
Ooaronohi di destra. L'uffìjio proae-
dette con orltsrio d'eqijiItA, parendo-
«U ohe tosta oouTeulente dare un 
rappreaentanto alla destra ed uno 
alla sinistra. Elasolto il La Porta, 
«ra jBatnrale ohe non rluialSBe Set' 
imit Dada, malgrado 1 posanti Tolu­
oli n i oorso forzoso. 

Egli non entrerà nella Commissione 
9 quindi ò impossibile ohe sia nomi­
nato Relatore alla Camera, oioè ad 
un Inoariao ohe egli avrebbe ambito 
assai. 

Uno solo dei BOTS uffìsl non ha 
ansor nominato i Commiss&rK Si no­
minerà domani o posdomani. 

Sedlol sono i Commissari finora no-
ndnatl, eioè gli onor&v. Melchiorre, 
Gisrra Ottorino, Luizattl, Castellano, 
Maurogonato, Morsna, Branca, Massi, 
Sella, SimonelU, Grimaldi, Ooitanti-
nl, MinghettJ, Corbitta, La Porta e 
Opdronohi. 

Sètte eommissarl sono di destra, 
tèe sono dissidenti, eioè Grimaldi, Ca­
stellano e La Porta. 

Appena la Commissione sarà com­
pletata, eolla nomina dal dus Gom-
mlisirii del G' Ulflolo, essa si oosil-
iulrà eleggendo il suo prasldanta eli 
segretario. Il Relatore non sarà no­
minato ohe dopo l'esiiafl del pre­
getto. 

L'onor. Soismlt Bods, pel dispstlo 
di non esser riuBoito eletto Commis-
aarlo sul progatto dei corso forzoso, 
Bl è oggi d mssso dalla funzioni di 
membro della Commissione generala 
del bilancio. 

Le sue dimUslonl furono accettate. 
Oggi la Canisra lia dlssusso il bi­

lancio del ministero della guerra. La 
discussione perdette molta importanza 
ia eausa dell' assenza del ministro ge­
nerale Milon, ohò ò tattora indispo ' 
sto. 

Infitti, una disoussione su questioni 
militari senza clie 11 ministro compe­
tente esponga le sue idee, è affatto 
sterile ed aocìidemioa. 

Ancor tre bilanoi pascivi reat&no 
da approrart?, quelli della marina 
dell' istruzione e del tessro e il bilan-
aio dell' entrata. 

, VMnTio il progatto di legge, oggi 
distribuito ai deputati, ooncaruente 
la conTcnzIone tr& il Gorerno e il 
Oomuna di P&dovd. Il {progetto sarà 
esaminato dagli ufflai fra qualche 
giorno. 

Domani mattina S. M. il Re prasle • 
derà il Consiglio dei ministri. 

Ieri il Re riasfatta ia solenne u Sion-
?s, i nuovi ministri planipotanzlarl 
di B^nlm&r» a di Balera, 1 qu&li 
presentarono a S. M. lo ored«&zlali. 

In generale, si approva la risposta 
data ieri dalt' on. Cairoll agli onore­
voli OAeicakhl e Misoari, che avéan 
«hiesta l'elevazione ad Ambasciata 
della legaziouQ ItìiUanA a Madrid. 
Non v*a ragiono ahuna par ausaac-
tare la epsaa della noctra rappresane 
tanza in Itp^gufi. B' i«Uro:udd, perchè 
i^Itaiia, ohe è potenza più grande 
della Sptgaa, dovrebbe tir«indarc l'i-
Jlizlatlva d* un' atto di qtteato genera ^ 

f o n . Massirl chiese che 11 Governo 
obblighi la Turchia a ricambiare l'atro 
cortese dell'Italia che alev6 ad A.m-
hasoiata la sua legKzIons a Castantl" 
nopoll. 

Il fatto che la Turchia non abbia 
florriaposto alla cortesia del Governo 
italiano è, davvero, strano. 

SI dice che a Costantinopoli non si 
pax si punto ad elevare ad ambasciata 
la legazione turca in R?ma e sapete 
perchè? Perchè, l'on. Cairoli, quan­
do, mrsl sono, annunziò qusU'atto al 
Parlamento, ebbe la ingenuità, poco 
diplomatica, di dire chiaro e tondo 
«he si elevava al grado d' ambasaia-
tQ£e il conte 03rti par metterlo me 

e non so ohe dira sfl a Costantino 
poli l'atto cortei! tu gludlaato, 11OII0 
parole del ministro Oalroll, un atto.. 
tuU'altro che cortese* 

Credo quindi ohe aipsttereéAt qual­
che tempo prima di veder ricambiato 
l'alto cortese l. 

ProbabUmonte nella udienza di do-, 
mani S. M. il Re firmerà 1 BioHil' 
di convocazlona dei numerosi Collegi 
elettorali, rlmaiti vacanti in seguito 
al Rortegglo e alle altre deìiberazftjni 
della Cainera. 

L'on. Bepretls non ha anocrsaelto 
il nuovo ssgsetarto gensrale, perchè, 
a quanto dloett, egli è in cerca d'un 
uomo ohe lo aiuti s.i etssroitare pres­
sioni, ondo fiif trloflfaro la volontà 
del paese. Speriamo che il passe resi* 
stera e farà, davTero, pasrtro la vo 
Ionià propria 1 

Ieri sera il Consiglio eomscals di 
Roma ha deliberato di accordare l'a­
rea per il forno crematorio nel Olmi-
tero. La dlscutsione fu Unga e il 
Ratti, [quello dei miracoli) ha eost»-
nuto la domanda pel /ornò... per f irsi 
srsdera liberale. Egli, eome sapete, 
deva riprfsentarsi agli elettori del %. 
Collegio, I quali, giova spararlo; met­
teranno nei forno la sua rlelerlone. 

ELEZIONI POLITICHE 

FIRENZE, 12. — Eletto Torrìgiani 
(destra) con voti 476, , 

I L SENATORE T O R E L L I 

Neir Adriatico di questa mat­
tina troviamo una spiaoevoìis-
flima notizia, che quel giornale 
ha ricevuta per dispaccio in data 
12 da Eoma. 

L'onor. Torelli, meplra assisleva isr-
sera alla sedata del Senato, lu colpito 
da paralisi alia parto sinistri. Il'suo 
stato è S3S3Ì grave. Lo oursno i me­
dici Mjggiorani e Pantaleonl. 

Attendiamo con ansietà alte-
rieri notizie, nella speranza che 
Siene più confortanti. 
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Parlamento 
XXV LegieUtura 

UAMEKil mi D S P U T À T ! 
Prsldaasa VÀKIMI 

Soo!<t& che eiegniioa la Hnes Peieara* 
Aquilft'Riet!, perchè al governo eosto-
rsbba molto p\t caro. 

Se la Società che ora rlouis, accet­
terà, egli presenterà una convanziona 
tn questa linae Inslema con lóala mo­
bile. Dà poi ragiona daUMnadempimanto 
digli obblighi |er parta,(UIJa So^e^i. 

ManlelUm dà alcual schUrlmeQt! spi 
procedlmerfii" contro ia Società per i*i-
nademplmsato dei suoi obblighi, COQ-
fsrmando la paiole del mJQlstro, cioè 
che spesso tornano vanì i richiami. 
Chiedeii ad approvasi la ohiuiura, a si 
approva l'articolo con remendamento 
della Commisiiono pel qaala le con-
vcQJsionl relativa a queste linee saran­
no spprov&le per legge. 

Il ministro propone 1' ari. Il qaala 
segue : 11 contratti e il pagamento per 
la fornitura del materiale mobile jcon-
templato dalla legge 1879, saranno fatti 
dal ministro dei laTori publlci colla 
norme deh'art. 10 della logge 8 luglio 
i978. * a ministro svolga 1 motivi di 
taia ariicolo cho la commissione ac­
cetta. 

La Camera quiadMo approva e ap­
prova anche l'art. i2 con cui si esten­
dono alle ferrovia della presenta legge 
la franchigia doganali, accordate con 
la Ugge del 73, sopprime l*art. i2 con 
sul si d»rà facoltà ad emetterà dfUa 
rendita per la lovvensbni, itantechè 
ii bilancio il approverà prima della fina 
déll*anno, ed approvasi Tartioolo uttloao 
(}ha mantlena in vigore la logge del 19, 
In quanto non modificata dalla presente. 

Jtffccìt prelenta I progetti di leggA 
per la proroga legale, a ^er dira au­
torizzazione alla Società anoalma per 
lavtarrovia Mantova-Modena di fiisare 
a Ttirino la sua iresidenzs. 

I , ^ " - " 1 j 

Il primo è dichiarato d'urgenna, ad 
è trasmesso alla commisiiono nominata 
per simile oggatto nel gìogoo s^orst}. 
Si approva infine il risultato della si­
tuazione che approva I bilanci dei mi­
nisteri delle finanze, degli esteri e della 
guarra. 

^ {Agenzia Stefani) , 
-——^— m»—-™—— 

DISPACCi SELLI S80IIE 
(Agenzia Stefani) 

iflisoclnzione Costituzionale 
di Bologna 

Leggesì nella Qaxsetta deWM-
milia in data di Bologna, 1 3 : 

La sadtita tenaiail ieri dall'Asiocia-
ziona Goititasioilkla dalla^Homagne rlu-
sfli molto Importante. 

VI aisUtevano oltre a 200 soci, e 
S. E. Il oav. Uinghtttl parlò per circa 
un'ora pronunciando il discorso di cui 
più sopra diamo II sunto, è che fu ap­
plaudito fragorosamente. 

Aprlvasi poscia la discussione sul 
progetto di logge por il rlconosalmonto 
giuridioo della Assoalaxionl di M. S: 
sul quale parlarono i'a?v. Solaroli, il 
cav. Ravà e II prof. D'Apai riscaaiendo 
le approvasioni dell'Assemblea, 

Il FrisidoDta sottoponeva poi all'Ai-
soslazione varie proposte che venivano 
approvata (1), 

[1} Daremo domani ii riassunto ac­
cennato dalla QaxuUa. 

La Bedazions. 

anmm.nmomim'^t'-m/t^'^i^m tit^ooitim^tS'pH?» '^^rCTJwwninmff 'tii<^-

È pòsisibìle che il Consìglio 
decida la oonvooazione imme­
diata del Parlamento. 

Forster declina la [responsa­
bilità di governare V ìrlanda 
senza misure di coercizione. 
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NOTIZIE DI BORSA 

13 dicembre 
Denaro 
20.63 
81.50 

IL GRUPPO DELL'APPELLO AL POPOLO 

Pezzi da SO coni. F. 
QGIIOTO contanti. , 
Banconoto austria­

che contanti . J 2.21 
Azioni Banca Vene- | 

ta fine corrente . 335--
Azioni Sociotà Ve­

neta por Inipr. e 
Oost. Pubb. Une e/ 444.— 

Lotti turchi per cent J 44.50 
KeiHlitu IL per cent.* 90,90 

» » ìinecorr. 91.15 
Credito MobiK Ital. 

(Ine corrente . 
___ Banca Naz- ìd. . ,2160. 
HHf 'iiiWMhMiiii [aiìniiJiil'iiiilurliilaÉii—inuiiiiHiiiiiii i i n i i 

F. SACCiii-rn'o uompr. 

848 . -

SoA A L T E Z Z A 

L'AMO 

Bartolomeo Moschinp gerente resp. 
»S34ifi»Pff^nBÉF*WBit»Éraie«««.t-»tr>r-it v T/^-J •i. n . rifTTWJa HI SUI— 

^ t 

Seduta del 12 dicembre 
Segue la seduta con lo scrutinio se­

greto sui bilanci 'degli eaterl, delle fl-
naasie a della guerra, si lasoian le urna 
aperte. a( 

Si riprende poi la discussione della 
legge per modificare quella del 1879 
sulla ierrovie compiimsntarì. 

All'art. 19 Spaventa osserva obie sé 
il ministro dovrà preaentara il progetto 
delia Conveozione, questo articolo pare 
non sia definitivo, cbe alle nuove ege-
volewe Goricésje alja Società non cor­
risponde alciiQ vùitagglo pel paese da 
parte di essa, cbo accordandosi par Tar-
moii-Campobaiso di adott&ra un tipo 
ecoDomico diminuiscono le spese, a 
quindi la sswantlone, su di che II 
Parlamento dovrebbe pronunciarsi, a 
tale oBaervazioao vale aneli a il tronco 
aieti-Ttìrni. 

Lìimenta Indae oìm si permetta alla 
Società delle Meridionali di continuare 
nell'inadcmpimonto del suol obblighi. 

Ptcrantom si unisca a Spaventa per 
dspiorars ii posMmo stato delle stazioni, 
specialmente di quella di Pdscara, ohe 
sì può diro non esista ad ónta che quella 
città dpyrelbi averne uia In (orza di 
leggo. 

JBaccarini risponde che ì voti del 
G;)naìglÌo dei lavori pubblici ed uaa 
Commlsaione speciale opinarono che 
per maggiore brevità, minor costo | 
durala dai laYorj, aia preterib'ie il trac­
ciala Rocca di Corno. TuUavia aspetta 
il voto deQaitiTo del ministero dalla 
guerra come suole per luUe le linea. 

Spaventa risponde anallzzsndo 1 tra 
puati ohe costituiscono Tarticolo In di 
icuaaione. 

il primo punto tenie a modificare 
l'art. 8 dal capitolalo annesso alla le3:go 
dal iB2j cbe stabiiiva delle curve a pen­
denza tali, cha sarebbe Imposiib'.la a 
seguirle per ogni linea. 

Il secondo puato dà facoltà al go­
verno di consentire al tipo economico 
per Termoli-̂ Campobasio, perchè egli ri­
tiene ch3 stanta il traffico odierno e 
quello dell'avvenire q lesta linea possa 
servire soltanto agli Interessi locali. 

Il terzo punto cbe mira a coneadara 
alla Società anche il tronco R'eti-Terni 
contiene una proposta tutta del mìnl-

PARIGI, i l . — La Camera, oonti-
Duando la discussione del Bilansio del-
i'antrata, approvò tulli gli articoli eh a 
applicano le leggi fiscali al beni dalla 
Congregssioni. 

Baudry d'Asson preiontò querela al 
trìbunala Civile Criminale contro Gau* 
betta ed I Questori dalla Camera. 

Baragnoh sosterrà la sua difesa. 
La voce del ri'« ro dal Gabinetto di 

Bartfcélimy, che aarebba surrogato da 
Challemel, non à seria. 
i.- BUCAREST, 11, — La Commiaslone 
del Danubio approvò dopo lunga di-
Bcussìone l'Atto addizionale all'Atto che 
regola, la navigatìona da GaiaUal Mar 
Néro. I 

Quest'atto addizionala fu elaborato 
nell'ultima Sessione. 

NAPOU, 12.— Il Gomitato della stam­
pa spediva oggi ai danneggiati dì R?g-
gio quindicimila lira. 

PARIGI, 12. ^ La signora Thiera è 
morta. 

NEW-YORK, 12. «- U i grande in­
cendio scoppiò a Pansacola, nella FiO-
rida. Uaa parto della oitià fu distrutta. 

jfBJimtaaaE 

CORRIERE DELU SlU 
13 dicembre 

m^ 

^ 

MiuIstrojDe-Sanctls 

I giornali hinno parlato Inesatta-
meî ts a contradditoriameats dalla di­
missione deta o non dita dall'onore­
vole Da Sanoiis da ministro delta pub-
blioa istruzione. 

II vero è unioamante qussto ohsro> 
noravjle Da Sanotìs fu sollecito a di­
chiarare, prima e dopo il voto dal 30 
novembre, d'easar proniisilmo a di­
mettersi, qualora Ila situazione parla­
mentare avesse dimostrata la conva-
nienxa o la necessità di un rimpasto 
ministeriale. (Dtriito) 

II' Inchiesta ferroviaria 

Àljbiamo trovato nei giornali 
di Francia il nuovo manifesto 
del gruppo dell'appello al po­
polo ; esso è tutto un program­
ma dei bonapartisti, politico, fi­
nanziario ed amministratiyo in 
vista delle imminenti elezioni 
generali. 

Riproduciamo del manifesto i 
punti pìil importanti, ohe sox.0 
i seguenti : 

« La Ripubbltoa è un fatto che 
noi subiamo, ma al quale opponiamo 
il diritto impreiorlttlblle della lovra* 
nità naElonala 

« Davant il fatto repubblleano, ri­
mana intero 11 diritto plebUoltarlo 
del principe ereditarlo della dloaatla 
diritto non infirmato da neaaun pla-
bìaoUo. Perohà qaesto dlrltt-) sia ri 
annoduto, oh» oaoorre, e ohe TogllA-
mo9 La miinlfesiazionf) diretta deìlA 
volontà nazionale par via di appdlo 
al popolo. 

« L'appello al popolo fu e rimine 
la nostra bandiera ; è li solo ohe poato, 
riunire senEa apoetulft e senza dÌso~ 
uora tutti i partiti. L'appello al pò -
polo sarà 11 nostro soopo ; la roTlalO' 
ne della sostituzione mvdlanta I'OB-
lerranza ddl* articolo 8 sarà 11 no­
stro mezzo. 

« Il primo oonsole edlfiiò la sua 
autorità sulle rovina del Direttorio. 
Il Prinoipe Luigi Napolaono rlat^bm 
la sua sulle impotenze dalla Hepub-
bUoa dftl 1848. 

« Il Governo attuale non da aljp&e-
se.sà la siour '̂zaa neoecsirla, tè la 
libertà promeas^. Ktso violava raasn-
temeute 1' una e 1' alta eoa atti, la 
cui l9ga.lità stessa non proVersbbs la 
oppurtualtà e nou giuotìfiahersbbe U 
violenza. 

« h* aatorltà e ta libertà, la eui 
pouderazlone'ocsUtaisoe l'ordine pub-
blloo, ««dono il p SBÌ all'arbitrio. 
L' oplaiònp, in apparenza rassegnata 
e prostrata, non può tardare a r.fa-
giarai in lalituzlonl due volte prova­
te, liha guardutisoono insieme oon la 
paso alTlIe le oosqaUts della Rivo­
luzione. 

« Ss l'appallo al popolo oÌ è rifia­
tato, stipulando aampre in nome dsUa 
sovranità naz'cnala, noi domandere­
mo alla Rapubblioa di rientrare nella 
verità óel suoi prlneipli eon la rifor-
ma dalla sua aostituzlone. » 

h il tliolo del nuovo grancld rùmnàzo di 
SAVERIO DI MONTEPIN che E^fi**^-
f l x l l f » principierà a pubblicare in ap­
pendice col 20 dicembre] 1880. 

Questo romanzo che b ritenuto il migliora 
dui rinomato romanziere francese è pieno 
di interesse <lrammatìoo di rpisodi dipinti 
con evidenza e vivacilfi, e multe sotto eli 
occhi del lettore un quadro perfetto della 
vita e delle passioni delle diverse CIMSÌ 
della società francese-

Di 

VESTITI PER SIG^IORE 
a l . 7.50 - 8.50 - 9.50 
Trovasi Vendibile presso la Ditta 

A. S I I C U I E I i t , Ncffozian/e al­
l'ingrosso e al dettaglio, in v i a tto-
del la , Angolo d u e Vecchie, un 
copioso assortimento dì TAGLI VE­
STITI PER SIGKDRE, si in liscio, che 
in operato, ai prezzi di 

L, 7.60, 8-50, 9,50 
Tiono ancliQ un forte assortimento 

stoffe da uomo da L. 4 sino L. »0 
al metro. 564-8 

Premi agli Abbonati 
Gli abbonati di un anno al S'anfana quo­

tidiano Fanfulla della Domenica riunito (Li­
re 28) ricevono come premio 4 

I L L I B R O D E L L E F A t E 
P B R R A U L T : 

il più bel libro di famigìfa pubblicatosi 
per le pioAsiine feale. Questo magnifico Al­
bum necamp.nte legalo misura 30 >< 40 e 
contiene quaranta grandi quadri del celebra 
pittore Gustavo Dorù. Questo Album costa, 
jn libreria lire 33-

Coloro che non desiderano il Libro delia 
Fette possono Bcegliersi 8 volumi della Bi­
blioteca di buoni romanzi o i volumi illu­
strati a ìoro scelta, 

KH, — Il premio suudetto epottn nn ' -
cameiite a^Iì abljonatt di un auuo ni én& 
FASFULLA riuniti. 

j -

- J 4 i - ^ V r»^ ATH--VT-- -l^^i'^^^ 

comparsa IGELOl 
A quindici gradi sotto zero di freddo 

J'anno scorso m BOLOGNA il Chimico 
A* Zai ia t ta di BOLOGNA ebbe 4000 
guarigioni dei «jtSCjOmi conila sua 
l*oiiiatn. 

Applicatola per tempo elio ne an­
date esenti per tutto V ìuvorno-

Costo L, f per vasetto con istruzione. 
Depositi, Paitova, farmacia ZAM-

BBLLI LUIGI, Salixzada del Santo. 
Piove, farm. Luigi Crivellaro — Oa-

varzere, farm, BiasioU ~ Adria, far­
macia Briislìni — Rovigo farm. Diego, 
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Gli a])bonati dì sai masi ai due Fanfulla. 
(lire iEi) riceveranno in dono quattro voìu-
mi della Biblioteca dei buoni "romanzi op­
pure due volumi iUus rati da scegliersi fra, 
quelli segnati a piede della prescn'e. 

Gli abbonali di tre mesi ai due Fanfxdtit 
(Lire 7.7S) [potranno scegliere duo volumi 
romanzi, oppure un volume illuslPdto- , 
, Gli abbonati ài solo Fanfulla qiolidiàoo 

lire 2ij 12, 0 danno diritto a 6, 3 o d i vo­
lume romanzi. Gii abbinali ad uà anno al 
solo Fanfulla iHla Domenica, lira li, ad un 
.volume romaiìzi a loro scelta. 

La spedizione dei premi si fa colla posta 
in pacco raccamandtlo, e per hi Kpese po­
stali e d* imb:illiitrgÌo deveai aggiungere: pel 
libro delle Fate lire H; per ogni volamadì 
romanzo ceni. 30. 

Tutti gli ublmnatì dal 1- gennaio 1881 
rieoveranno Aramis lutto quflnto siiril pah-* 
blicato in dfcombre del romanzo 

^ SUA ALTEZZA L^AMORgl 

Nostro Dispaccio Particolare 

Roma, 13, on i 30 pam. 
Il senatore Luigi Torelli che 

sabato fu colpito da paralisi, 
oggi sta meglio. 

Però il suo stato S grave, 

per la stagione invernale 
1 • • • • • I II • - - • . . - 1 ^ - ' 

Nel negozio alla OITTÀ DI GENO -
VA Argolo del nxìe^ di flinoo PedroQ-
chi. TroTAai uà aopioao Ksiortìmento 
di Maglierie inglesi delle migliori fib-
bricfae di^oUiugan, 

C o r p e t t i , M u t a n d o , Calitv, 
Crllvt, Gnnnt i «IS pe l l e e si p e l -
tot^ Coperte Ai set» « da viag-
Sto, ocQ. eae. 

HiYYi pure pronto e da conffzlo-
narai diatro misura îJorrÈdi da Sposa 
ed altri artlooll di bi&noherìa ine­
rente. 1-582. 

Tutti gli abbottiti del Fanfulla quotidiano ' 
0 fiettimanule qualunque r}B3e la durala dot 
loro abboìiamento, hanno diritto a ricevere 
per sole lire .4 invece di lire 10 PLT un 
anno il BoUetHno dalle finanze, ferrovìe, iri' 
duslrìa e commemo, che sì ubblica in Roma, 
settimanalmente in 10 pagin**, gran formato, 

Qu?sto giornale è il più anziano e più 
completo periodico finanziario e cjminer--
ciale d* Italia. , 

• I ? 
Detti premi Tengono ilali OSIC! VMENTK 

agli abbnuafl (ìirelii, eioè a tutti tinelli 
cho prendono l'abbonameiMo presso IMm-
mlnistra^ioue in Kojua, N. 130 l'iazza 
Montecitorio, oppure presso la SuccursÉiIc 
ai Milano, 20, (iallerlji Vittorio Kninuaele. 

E leu« ;» d e i T o l u m i d e l l a l|Si» 
M i o t e c a d e i b i i o u i IComanzff^ 

E. Mai-liti " La Faglia dalla BaUcrim 1 voi. 
i> — la mncimmÀa 

iWim'-F;.LStf1 j L ' K i J i M " ' ^ i T - H -• -,. • l'b JJ» - - , " i :Vwi« . " t t j , i im? i .M i i» 

MANCIA DI L. 5 
a chi porterà in Via S. Lorenzo in 
Padova alla Casa al Olv. K. 1090 unx 
pifloola CAGNA di palo nero eoa zam­
pe e muso gialtt, di TUZI terrier per­
duta il dì 12 Qorreate. 

w 
„ — In casd (lei lìancliiere 2 

2 
2 
1 
1 
3 
1 
\ 

— la,vecchia :i-iltlla 
TfVotìd ~ Marih e ikglie . . . 

— Mndtl'itcua 
— La doma dei. soijni , . 

,, ~ U setfrcto di ima vita : 
S, lìlanfly — l'ultima canzone , 
Ci. Sandcau — Casa Ih'narvan , 
E. Coseienco ~ Due figli d'operai 

J . Talora — Pepita Jtincn:s . 

tv 

I » 

Il Monitore delle strade fer­
rate BcrìTtì; 

Sappiamo che gli on. Brioichi « (}-> 
Data l&Torano ahoremonte intorno alla 
nilaslone della GommlAsiònela'inchiesta 
Ball'esaraizìo dalle (drroYìd italifin̂ .̂ Ai-
lai probab ImiQtQ ta detta Relazione 
verrà ntl corrcnta m»ie litBmpsts, e 

,^,_ „ _ , ^ ,„ _ ^ ^ ̂  ^ • A- K . •'̂ *̂ -'o dopa couŝ goatft al Pàrlaounto 
«Ho in grftdodl ingerirsi nogU aff.ri «"-o perchè w»o cr«de mdwpeniabae ,,^,,^4 j , ^ 1 , , ^ , ^ 
tttvohi;.. U di«hlftr»2loQe fa ingsnu* 1 chs TMarflizio almeno ne sia dato all^ . , 

BRINDISI, 13. — É giunto 
Goechen ed à partito per Napoli. 

TR4NSWALL, 13. — La'sì" 
taazioQe diventa seria. I Boers 
si agitano molto, 

L0NDR4, 13. — Il Coasi-
glio fa coavooato ìa fretta oggi. 

Lo Standard diao: 

LINIFICIO ROSSI 
I 

I 1 n— • > i f j . 

mmm miim 3. mimi isso 
\ • 

(Fedi avviso in 4, pagina) 
r 

TURWZI pr. DOIlEìiiCO 

ELENCO dei volumi iUuslrati 
HIYNE REI» — tJu^lielmo il Mozza 

j , — Deserto d'aci(na f̂  
j) — La sorella n-jrdnta'": 
„ — I Caeciatorl di «Iratfe 
j . -^ Lo fltjllo doUó Sanatter 

EDO. r e E — Kncconti liiciiodJIjill 
jf -- Aseenslenl fumose. i. 

• • ^ ' 

L'AmmìnistraxiouG avverte, cbet ì 
suddetti prona saranno dati uuìcamen* 
te agli abbonati pél 1881 Q perciò li 
prega a voler colla massima soUecitu* 
dine 0 prima del 31 dicembre porrepite 
rinnovare l'abbonamento 'onde'non ac* 
cumularo troppo lavoro por la hn& 
deiranuo, evitando cosi anche deìî T'rì-
tardi nella spediî lone, . | 

Il prèzzo ilolV abbonamento d^ve 
mandarsi in lettera raccomandata o 
mediante vaglia postate direttoalfAm'-
ministrazivne del F A N F I Ì J L Ì J A iià 
noma. '•' .. i ^ 8 l 

.^^tn-?«A>ì«ti 

Ditta Miehoìe Zurliermaaiic 
Vedi Avviso A."- pagina 

Vìi^iftliT " • 7 î  h 

TERZA EDIZIONE 
Un Voi. in-8 di pag. 528- Vili - 1880 

prozio U, .M^SJ» 

S P E T T 4 CO L I 
T E A T R O GARIBALDI. • 1.̂  ii^^<H>fl'.nù 

•"i.'Oj'.-t'--'.--.. •. '••'. T ' ' . t a p p ' ' * ' -
if^n-' i' ̂ smìH'^'- Un malritnomo fret 
die dohhe :•> •• u it- .. Le tioxze di 
SiOns, Quo Quo O^x 8, 
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PUBBLICATI 

dalla Tipografia F. Sacchetto io l̂ aclova 
BELLAVIT.E lirof. L. -^ niproduziom délté iwts già lilogra^ 
r fate di mritto CVui/e. IVdova 1873, m-8. , _. . =,^^^^, L, 

Idem \A'o?fi ilhfstrativc e critiche al Còdice Civile detJlegno. 
Delle Obbligazioni. Padova 1.875, in-B. • • . „ 

Idem Coniinvazione dello note iltmtrdliu e critiche al Codice, 
Civile del Regno. Cf>ntratto di MatriiR.0flio.'l?adovftni876, 
in-S . . 

CORNFAVAL LEWIS." 0"aÌ'(J là miglior formd di Governo? " 
TnuluyJono dall' inglese, con prefazione dui prof. Liizzatti. 
Padova 18GS, in 42. . ^ „ 

FA VARO prof. A. L* hitegraiore di Diiprez ed il Planimetro 
dei movimenti di Aninler. Padova 1872, in 8. .̂  ' . • 

Idem Lazioni di Sfatica Grafica, con tavole, Pa îova 1877, Ìn-8.. 
KELLIR prof. A. // terreìw agrario. Padova 1864, in-12. 
LUSSANA ^votW. Manuale di Fistoìogia Umana. Voi. 1.: Ali­

mentazione e Digestione. Padova 1879. 
Idem Voi. l i . : Sanguificazione. Padova 1879. * . 
Ideali Voi. III.; Innervnzione. Pmiova ISSO. 

8.-

B.-

1.-

.;2. 
^. k 

1^ 

MONTANAHI prof. A. Elcmmni ài econonm VOUIÌMI-, 
- i.urfìf^r'̂ innii :" r̂i:.;t̂ '-riìiii, Xnrza edizione/ \ , 
EOSANIÌJ.ÌJLI prof. 0. Manuale di Patologia oe»craÌe..,Padova 

• lS70,,i,n-8. . -. • ::••". .. . .•••• •.. • ." ... 
''SAC(!ARI)0 prof. P. A._Summurio di mi Corso di Botanica 

Teruft e'diziono iiiimonUt'iv Padova 1881, iu-S. . . 
AKTINI jtrof. G. Tavole dei Logaritr.ii, preceduto da un Trat-

' tati> di trijTunoniotria piana e sferica, Terxa edizione. Pa-̂  
•' •-dova ISBO/iy-S. . .. . ' " . 
gCIIUPFERprof. F. il DirillQ delle Obbligazieni secondo i prin-

cipii del Dirifln Pomano. Padova ISGS, in-8 
Idem La Famiglia secondo il Diritto Pomano. Padova 187C, 

Vohiint i I , m - 8 . ; , j . • . . . . • • . 
,TQLO]\IEI,pj-of. 0. :V.. diritto--e Procedtira Penate. es\ì08ii ma-
.• .''liticam^.mto ai suoi tcolari. Terza edizione. Padova 1874-

lS7rvin.8. . ' - . • . : . •; . .. .: \ 
TUKA>̂ ZA prof. D. Trattalo d'Idrometrìa e d^'Idraulica pra­

tica. Terza ediziode. Padova 1880, in-S. . . . 
Idem Elementi di Statica. Parto I : Statica dei sistemi rigidi. 

i l ;;(;/;•: Padova 1872, in-8, con. figure . . . ,• . . . - • 
*'" Del moto dei sistemi rigidi. Padova ISCS, iii^., ' ^P«<' 
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sr* xo dall' Estero per il nostro giornale 5 
Obli 

* ^ - u 

picevono esclusivamente presso i'Agence Principale de Publicité E. E. 
ght,: Pai%ì, ^21, Rue Saint-Marc, J a i a Londra presso i signori E. Micou 
levC, 139 e 14K),Eleèt Street'(Succursale della Casa E. E. Oblieght). 

^•i^^é^^^ifl^MVH^Mi ^ • • • i W é w n lii^UlitHimi J t iJÉl iy i^J^Jl fa lhJMH •W^t-JiUhMfc** »rj^^hlfrv>iM 
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Si prevengono i slgnoH Azionisti che óol gtórriò Hi tMneàì^ a 
ualo t 8 8 i , dalfe ore iì antmtriiU nealle^i p* meridiane, è pagabile presso? 
La Sodo Socialo in Milauu (Via Mercato, N. 9) 
» Banca Mutua Popolare; in Schio . 
» Banca Veneta di Depositi o Conti Corronti in Pàdova , 
» Banca Veneta di Depotìiti e Conti Correnti in Teioczia ^ 

il 18*' ^cmenlre lutcrcHHl ISSO sulle Azioni sociali in ragione di hi 30 
por Azioiiu contro la roĵ a dulia Cedola N, ̂ 3 accompagnala da apposita 
Distinta distribuibiio dall'Amministrazioue.w . , ,̂  . 

Por esigere il propor;ìtonale Interesso di L 6 sullo Anioni vecchio 
parlAoato ad I/& di Axiouv} i tuuva ò compre richiesta la prci^ou-
tu^ione de i Vltoll* 

Milano, <) Dicombro 1880. 
.; n ' L' AMMÌIS^TÌA^ÌONE-

yj-i'tihl^^'- "ti^.'^^.'-tt^". 'ri^£"^^KÌ I V*" 

LA BXTJk ^ 5 4 8 

ì-

MIGHELE 
'e il ar-

I 

w-^r • - x r — i v 1 ^ i - H J - l T ^ • J I B V ^ h ^*#*»^ 
1 4 

Rimedio sovrano per le affeziòm 
di petto, catarri, ntàl dì gola,. 

con re­

si pregia d'avvisare la sua numerosa Clientela elio inoltr 
tìcoli ai Mercerie e Mode di cui tiene sempre ben fornito il suo No­

li gozio, ha aggiunto per questa Stagione invernale l'articolo 
'zionato in 

CAPI DA S P A L L E 
. p e r 

^^ìaMllE e RAGAZZE 
all'ultimo modello ed a prezzi modici. 

^ — . T " . 

rfj fCt^^iat^AfioiiusrfwrwjKtsi .^^ sHrai''ij=s™ji]aiPiPifl52SPrt5a'i 
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PRKiMla. .M^^^' t?GiUFIA EDITRICE F . SACCHETTO 

P. A. P̂ROF. :SACGARDO 
I -

ì -

DI UN" 

• , i . 

"i^f 

IPadoVa, 1881 — 3. edìz., Voi. in-8 — Prezzo L. 4. 
s ^ 
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Ih fallii, 
preserVa-j 
sola che! 

^^^in-. guarisce , ^xi^i 
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fl«rUio.- L I Q U O R E ' ,t P I L L O L E " *"' C4rtji col DoUor 
n Liqtioro guarisce oU accessi come per- incanto. (2 o 3 ouctìUalaio dia caBé baàtano )^T 

toglierli l pili violoiitl Uolorlnl - < ^ p.. . ;. , , . . . . . ... j , 
hiì Piiiolfì, (tf^purativti, prevemjom il ntornù degli accessi. 
Questa cura pcrielUniciUelunucua, èraci:oniamLila<lair illustre D'NÉLATON edaJ prTnclpl 

(leUa mcrticUia- legger^ le loro tastimonianzc nei piccolQ trattato uniio ad ogn\ boccetta, che 
H manda i/ratis da Parigi o si da presso i nost/iaeposiiarj. 

. i«Uert, Cwmo g^raniìa, sufi' eiiatì&ttQ it boila del governo francss&t ft^rma 
*̂  Vendita all' l,̂ ^̂ ô̂ so presso F. COMAR, 2ft,.rue Si-Claodu, Vixrìgì. 

Ooposlto ^ BiIilauo'eil'^'Hnma presso 'MAI4Z0NI o Q* 

VOGE Q BOCCA 

PASTIGLIE DETHAN 
\RacpOTnamì™!0 roi.tra i Mali di Gola, 
AugmQ, Etìllnslonl di Vooo, Ulcorn-
zloDl della Doccn, ii'rltazìonl causato 
del Tabacco, Effotti pornlzioai dol 
Morourlo, o )iiK;c.i[jlin(inte ai Hiiinori MA» 
OISTRATI, PHEDICATORI, PRO-
FESSOHI e CANTANTI, per lacailaro 
l'emiaaiono dolla voce. 

- EAigcre mliù eticheUtj la fìfnu^.d& 
Àdb. D E T H A N , ?Anna?fMa in PARIfiI. 

Premiata Tip. Sacchetto 
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ROMANZO 

PRKMÎ T̂A TiPOQR. F. pCHlTTi 

P. SELVATICO 
fi f. p 

I 
Sono il miglioro ed il piii gustevole 

purgante, perchè possonsi prendere 
ooa buoni alimenti e bevande fortifl-
(tantL Esso non cagionano alcun di-
«gufito o fatica. , 
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7 L Ferrovie dell'Alta Italia 
PADOVA per VEINEZIA VENEZIA per PADOVA 

••VT 

• n Ŝ ÌfS3 

i •'.-^:^:^m^ o 

Partenze 
da PADOVA 

* -- Arrivi 
a VENEZIA 

misto • ;2,40 ». 4,^0' a. 
diretto 3,54 » : .4,64' . 
miito 6,19 » 8. 5 . 
omnibus 7,55 » 9,10.^ • 

y, 3 . 10,15 « 
1,25 p. g,40 p. 

lUretto 3,20 fl 4,17 « 
. 6,14 H • 7,10 « 

omnibus 8,3Ó-> 0 ,45 ' ' . 
. ».-. 9,35 » 10.50 . 

Ferrovie della Società Veneta 
Bssex:sp{peT'i:i^^iieif»ia:i£Lt -̂̂ 'isVflnr'BAF ẑjSTE'affLb̂ ir̂ nAĵ 'O ô;; ajinniKBacaBBfl' 

^- -
^ Partenze 
dà VENKZIA 

y, fu -

omnibuà 5, a, 

jnisto 7,20 • 
dinoto ,. y. 5 " 
• . i2;4() p. 
omnibus 2, 5 t:̂  

.^' 5^25 ' 
. 6,BB -

•misìo" '9,Ì5 »• 
dirtìtto 11, • 

a- H 

^-

I .\rrivi' 
a PADOVA 
0,17: 8. 

9, B « 
10, 5. v:r 

1,39 p. 
3,20 . 
6,39 i»' 
8,10 . 

10.55 . 

PADOVA per BASSA NO 
omn I misto 

K;^ 

:• - ^S!^ ' ) 

MESTRE per UDINE UDINE per MESTRE 

^tà^ 

r̂ ^ r̂af 

diretto 4,40 a. 
omnibus 6,13 -

• i 10,40 • 
^ : . 4,84 p, 

minto e,30 n 

Arrivi 
â  lìDiNE da UDINE 

mislo , 1.48 a< 
omnibus 5, » 

• y,88 * 
• 4j56 p, 

t 4 

• ' ' Arrivi 
a MESTRE 
. ?ìl9- a,. 

9. 4 ' » . 
12,54 p. 
8,ó4; . 

i H . 8 • -

Padova, . par t 
Vigoditrzertì , . 
Gampodarfle^D. . 
S.Giorgio delle Per, 
CamposampierO • 
Viltà del Oont^ . 

cinn. 

Cittadella 
L 

ftoWaiio , 
Rofià , . 
Biisaano . 

) arr. . 
) part. , 

» • * 

aut. 
5,22 
5, 33 
5,44 
B,B3 
6,03 
6,17 
6,30 
6,44 
6,58 
7. B 
7,17 

ani. Ipom 
8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
Q, 18 
9,31 
U,45 
y,57 
10,4 
10,15 

1,48 
1,59 
y, 13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, 5 
3,24 
3,40 
3,47 
4, 

•ma. 
pom 
6,48 
6,59 
7,10 
7,19 
7,28 
7,43 
7,54 
8, 5 
8,17 
8,24 
8,39 

part. nassano . 
Rosa . . 
R o s s a n o . . . . 

Cittadella} *""*, ' ) par t ' . 
Villa del Conte . 
Cam pò a ara pi ere . 
S.Giorgio dellePer.i7,12 
Campodarsego . , [7,21 

ant. 
5, 55 
6,06 
6, IB 
6,2G 
6,38 
6,51 
7,06 

Vigodarzere 
Padova . . 

7,32 
7,42 

oron. 

ant. 
9. 
9,11 
9,18 
9,29 
9,14 
9,58 
10,13 
10,20 
10,30 
10,41 
10,51 

.TaEr̂ ;£>v9;̂ f£3iv-:̂ £a 

oran 

BASSANO per PADOVA 
oRin. OTùù. misto 

pom 
2,29 
2,41 
2,51 
3,03 

pom ì 
7, 22 II 
7,33! 
7,41 
7,52, 

3,22 8. 4 
3,37 
3.57 

8,16 
a,3i j 

4, sia, 39 
4,17 8,49: 
4, 31 9, 
4, 42 9,10 

PADOVA per VERONA VERONA per, PADOVA 

Partenze 
,da PADOVA 

4 * 

Arrivi 
a VERONA 

omnibus 6,55 a. 9,26 •. 
diretto 10,Ì5,» ,.11,56 » 
omnibus 3,3^ pj^y5,59 p. 

misto 
;8,2l » 
12,20 B. 

10,52 

Partenze 
da VERONA 

omnibus 5,10 a. 
. 10*45 » 

diretto 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 

3.18 a. I misto ,K1,I,!5 

Arrivi 
a PADOVA 

7.44 a. 
1,15 p. 
6,09 » 
S,2I. « 
2,17 a. 

•^ • Jt ^ q x _ 

TREVISO per VICENZA 
minto Diou. Imistoj tnlato 
ant. ;int.!pomlpom 

Treviso . . part. 5,10|8,26] l, 25ttj, 26 
Paese — |8,39ll ,4l | t ì .42 
iatraua . . . . 5,35 8,52!!,54 0,55 
Albiiredo.' . . . | — 9, 3|2, 10 7, ! 1 
"Castelfranco . .'\Qi 4j9,15 2.29 7,28 
S.Martino di Luparia, 13|9,26 2, 46 7, 42 

VIGENZA per TREVISO 
omu, f irtlato 

Cittadella ] 57;, 
Fonlfiniva . . 

6,32 
6,-17 

1 

7, 3 

9,37 
9,47 
0,55 
10,4 

3. 
3,19 

7,56 
8, 9 

Carmi gnano . . 
S Pietro in Gù , . 7,13 10,i2 
Vicenza . ; arr. 7,39 10,33 

3.2818, 18 
3,39-8,20 
3.4H 
4,15 

8,38 
9, 4 

* # h T 4 ^ « T h i - h ^ 

ant. 
Vicenza. . par t 5,37 
S. Pietro in Gii . 5,59 
Carniignano . .16,; 7 
Fontaniva ,-. . . jè, 17 

) arr. . 6,25 
Cittadella ) part.,- 6, 37 
S.Martino di Luparì 
Castelfranco . . 
Albaredo . . , 
Istrana . " . . • . 
Paese,. , . . , 
Treviso . . arr. 

6,48 
7, 2 
7, 13 
7,20 
7,36 
7,49 

ant. 
8,30 
8,57 
e, 7 
9,18 
9,28 
9,38 

omn. 
pom 
2,12 
2,34 
2,42 
2,52 
3. . 
3,20 

9,55 3,31 
10,12 3,45 
10,26 
10,42 

tnlBta ' 
pomi 
6,52 I 
7, igil: 
7,291' 
7,40' 
7.05 li 
8, 3 
8,20 
8,39l 

10,55 
il.11 

3,56 8,53 
4, 9 9, 9! 
4.19 9,22 
4,32 91,38 
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53 
PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 

f 
Partenze 

da PADOVA 

F . • * ^ 

l ^ A * ^ ^ -

•^ r -" j . " " 

n ^ X 

tf^l^ 

i! 

> w -

Dmnibu3tì6,^,a-
miato il) 9,20 » 
diretto. .l,4Tlo; 
•9mmbm'6,4a w 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 a. 

4,^7 p 
11,12 » 
2,49 a. 

n 7 

Partenze 
da ItOLOGNA 

diretto 12,4r- a, 
misto it] 4, 5 • 
omnibus 4,40 •, 
diretto 12, 5 p. 
emnibus O,J4 » 

Arrivi 
a HADOVA 

"3,42 a. '-
6, 4 . 
8,55 • 
3,13 p. 
9,23 » 

SCHIO per THIENE-VICENZA 

Schio. , 
Thiene . 
Dueville . 
Vir.i;nza . 

. pari 

arr. 

I _ e 

1) fino à KoviuQ ~ (S), (/^ Roi'fjo, 

mUto 
pom. 
5,30 
5,52 
6,10 
6,32 

VICENZA per THIENE-SCHIO 

Vicenza , 
Dueville . 
Thiene • 
Schio. , 

part. 

arr. 

omnibn ailfilo 

pom 

3,25 

omnìbna 

?om, 
,40 

8, 2^ 
.3,491 8,32 
4,051 8,30 

GONEGLIANO per VITTORIO 

.1 

Conegliano pari. 

ViUorio 

RI iato 

ant. 
8i 

miBto 

poni 

£nla(a 

pom 

12»4o'3, tO 

arr . 8j «8 I, 8 6,30 

: VITTORIO per CONEGLIANO 

a n t 

0.45 

mi^lD 

ant. 

10,58 Vittorio . par t 

Coaegliano ,_ strr. 7, 0 J.US2 

É . I 

\ 

i ^ 
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